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Per la prima volta si conoscono tutti i dettagli 
del piano Solo copertofinora dagli omissis dei governi 
Il golpe era pianificato nei minimi particolari 
«Impedire con o^mé^zo azioni di protesta e resistenza»; 

«È Pota X, occupate tutte le città » 
Ventimila pronti all'azione con licenza d'uccidere 
• • ROMA. Scrìtto a mano, (or
se di pugno dallo stesso gene
rale Giovanni De Lorenzo, ec
co il •piano Solo». Lo hanno 
letto ieri, allibiti, i parlamentari 
della Commissione stragi. 
Hanno avuto piena e totale 
conforma che si trattava di un 
vero e proprio piano di colpo 
di stato militare che avrebbe 
messo In ginocchio la demo
crazia e avrebbe, sicuramente, 
provocato migliaia di vittime. 
Altre centinaia di •oppositori» 
importanti sarebbero invece fi
niti in vari campi di concentra
mento. Sicuramente anche a 
Capo Marrargiu, la base dei 
•gladiatori» che era nella piena 
disponibilità de) Sitar, il servi
zio di spionaggio militare sem
pre sotto controllo, in quell'e
state del 1964. degli uomini di 
De Lorenzo. Il piano, denomi
nato «Solo* perché doveva es
sere attualo soltanto dal cara
binieri, emerge, dalle carte 
della Commissione stragi, co
me una minaccia .gravissima 
che pesò sul paese, per giorni 
e giorni torse per mesi, mentre 
Il primo governo di centro sini
stra presieduto da Moro entra
va in crisi. Se la situazione poli
tica non si tosse «normalizzata» 
con un brutale ricatto a( socia
listi e con 1) blocco di riforme e 
iniziative, ventimila carabinieri 
in assetto di guerra con arma
mento individuale, cani armati 
(la famosa brigata meccaniz
zata) ed elicotteri, avrebbero 
messo a ferro e a fuoco tutta 
l'Italia, circondando città, 
bloccando strade, «.testando 
dirigenti politici e sindacali co
munisti e socialisti, occupando 
le sedi dei più importanti parti
ti e del sindacati, occupando 
la Rai-tv, le stazioni ferroviarie, 
le poste e I telefoni; Centinaia 
di camion e di autoblindo 
avrebbero trasportato I «golpi
sti» in tutte te zone strategiche 
nel momento in cui fosse arri
vala, dal ComanUovgenerale di 
Homi, l'avviso che èra scattata 
«t'ora x». Il piano, a quel che si 
comprende leggendo carte e 
appunti, non venne attuato per 
il cambiamento della situazio
ne politica, ma anche perché, 
all'interno della stessa Arma 
del carabinieri, alti ufficiali de
mocratici, alcuni generali e 
semplici sottufficiali, avvertiro
no appena In tempo alcuni di
rigenti politici democratici co
me Ferruccio Pani, il «Mauri-
ilo» della Resistenza/di quello 
che slava accadendo. Sui gior
nali di sinistra trapelarono le 
prime notizie e I golpisti dovet
tero «rientrare». Poi vennero le 
inchieste, lo "scontro In Parla
mento e le varie commissioni 
d'inchiesta. 

Il «piana Solo», ai parlamen
tari della Commissione stragi, 
è ovviamente apparso come 
uno strumento aggressivo per
fetto e militarmente ineccepi
bile. De Lorenzo, dal punto di 
vista tattico e strategico, era 
davvero un uomo da non sot
tovalutare. Tra gli appunti del 
•plano Solo», ovviamente, non 
c'è alcun cenno ad Interventi 
«esterni» in aluto dei golpisti, 
ma da altre carte, secondo al
cuni parlamentari, emergereb
be una «attivazione» della Cla. 
De Lorenzo, d'altra parte, da 
anni, e » ben legato alla orga
nizzazione spionistica ameri
cana alla quale inviava, rappor
ti e fascicoli sugli uomini politi
ci IlalianL Per comprendere 
come era strutturato il «piano 

, 3o*>« su quali forze poteva 
_ contare De Lorenzo, sarà bene 
,1 ripercorrere l'organizzazione 
i dell'Arma In quel 1964. Oltre a 
fa tuta I nuclei di specialisti (pa-
.(• «cadutisi!, addetti alle tradu
ci «toni del detenuti, gruppi a di-
iv. spotizione dei magistrati, nu-
o-elei vari con compiti dlverslfi-
'tcatl) e brigata meccanizzata 
' istituita per la prima volta prò-
" prio dai generale De Lorenzo, 

;' li generale golpista, oltre a po
ster conlare sui servizi segreti 

h militari diretti da uomini di as-
t soluta fiducia, aveva a disposi-
c storte, sul territorio,'tre dMslo-
e- nt la «Pastrengo», a Milano, co-
t mandata dal generale Adamo 
mMarket e con al centro, spio-
l'nagglo il colonnello Giuseppe 
•? Palumbo; la •Podgora». a ,Ro-
^ ma. comandata dal generale 
-^Giuseppe Cento, con a capo 
' dello Slato maggiore il genera-
0 le Luigi Bittoni; la «Ogaden», a 
.Napoli, comandala dal gene

rale Giovanni Celi e con il capo 
„ di Stato maggiore colonnello 
^ Romolo Dalla Chiesa. 
o, Le carte arrivate alla Corti-

• missione stragi, Inviate dal go
verno, riguardano il «piano So-

; lo» appunto per le tre divisioni. 
'" Nessuna di queste, comunque, 
' può essere considerata di mi-

.' nore importanza nei confronti 
.delle altre. Il perché è presto 

.- .detto. La divisione CC con se
de a Milano, doveva mettere 

1 sotto controllò tutto il Nord: da 
Milano città a Genova e alla 

' Torino operala. Quella del 
; centro, Roma compresa, dove

va intervenire e duramente 
• nella Capitale, con l'occupa-

. zlone di tutte le sedi dei partili, 
Rai-tv, sindacali, giornali e «di-

" fendere» la sede del governo e 
il Quirinale. Il 'piano Solo» per 

" Roma, tra l'altro, è l'unico ad 
t essere fornito di tutta una serie 

'.' di piantine della città. Infine, la 
" divisione che aveva sede a Na

poli doveva controllare, oltre al 
• capoluogo, in pratica tutto il 
-Sud, Isole comprese. Le forze 
• da utilizzare, in totale, vengc-

'• no fatte risalire a circa ventimi-
' la uomini, con un ulteriore ri
chiamo di carabinieri in con
gedo. 
- Ma passiamo subito a vede-

' re alcuni stralci del «piano». 
" Quello per la «Pastrengo» co

mincia cosi: «Comando l'Civi-
' sione Carabinieri «Pastrengo» -
" Stato Maggiore Oalo • Pianili-
' cazione rlservatissimc • ?roget-
-.- to generale - Esemplarli: n. 1 -
• maggio 1964. Segue una nota 
- che dice: «Di questa planifica-
' zlone riservatisstrna sono Mali 

compilati due esemplari: Pri-
'•". mo esemplare consegnato al 

Comando generale dell'Arma; 
.: Secondo esemplare: custodito 
. dal Comando della Prima divi

sione «Pastrengo». Appunti e 
minute, ad essa relativi, sono 

••. statldistrutticonnioco».•• 
, Ed ecco la successiva «pie-

messa»; «Il sucqesso'deli'azjo-
'•'.nfi è condUtonaio. tra. l'altro, 
., «tei,, seguènti•."fattóri: ordini 
u>4uaù, prqcist», Ineftuivocnblll: 
-~Mtef^itmeiHOlmprontato alla 
• •• • massima decisione ed energia, 
- scevro da qualsiasi dubbio o 
' tentennamento; gatvanlzzazio-
- ne 'degli uomini; caricandoli di 
.mòrdente». 

„',-•'•• Ed ecco le altro disposizioni. 
. Sotto il titolo 'Articolazione di 

</ comando» si legge: «Il coman-
: ' do di tutte te forze disponibili 
' nei territorio della Prima divi

sione carabinieri -Pastrengo» 
sarà assunto dal generale co-

, mandante della Divisione stes
sa. Il comando delle tonte di-

- slocate nelle «aree vitali» verrà 
. assunto dai comandanti 

espressamente indicati in que
sto .piano operativo: Laddove 

, non è espressamente stabilito, 
' il comando dei vari reparti sarà 

.',. tenuto dal comandanti della 
normale gerarchia territoriale 

..nell'ambito delle ..rispettive 
- competenze. I reparti di rinfor-
. zo. organici e di formazione, 

dipenderanno per l'impiego 
' dai comandanti territoriali, ai 

; quali sono stati assegnati, sai-
' vo che, non sia diversamente 
' disposto in questa pianifica-
, zione operativa». Sotto il titolo 
.-•Concetto d'azione del co

mandante della divisione» ' si 
. • legge: «Tenere ad ogni costo le 

"aree vitali" individuate nelle 
• città di Milano, Torino e'Geno-

', va che, nell'ordine di priorità 
indicato, rappresentano 1 
"gangli vitali" ed essenziali del
l'Italia Settentrionale, concen
trandovi - prima dell'azione -
reparti a livello di battaglione 

,'Bon .appartenenti all'organiz
zazione territoriale ed -alla. XI 

" : brigata»: U piano passa- poi a 
' descrivere l'uso delle -«riserve 
.' localNe 11 convogllamento de

gli uomini presso le tenenze e 
- ' te compagnie con'funzioni di 
• «posti scoglio» per l'azione di 

difesa e centri di «propulsione 
, dinamica» per la reazione. A 

. questo punto una annotazione 
. che fonisce l'idea di quello che 
• il «piano Solo», prevedeva sa

rebbe accaduto. Dice il compi-
. ' latore: «tenendo bene presente 
' c h e non e ammesso il ripiega-
> mento delle stazioni distacca-
\te». Nel «piano» si dettagliano 
j poi le forze a disposizione: la 
, Legione allievi carabinieri di 
;' Torino, su due battaglioni .'in 
. Torino; una compagnia in Al-

. ba; Il battaglione allievi solluffl-
'. clall di Moncalieri (al Castello 
: resteranno solo gli invalidi); Il 

-. gruppo squadroni territoriali di 
' Milano: il reparto di formazio

ne costituito in Milano per il 
noto processo al dinamitardi 
altoatesini. Le forze di «secon
do tempo», saranno le compa-

Finalmente il «piano Solo» e senza «omissis». Lo 
, hanno letto, ieri, alla Commissione stragi, i par-. 
lamentari inquirenti. Hanno avuto la piena e to
tale conferma che il generale Giovanni De Lo
renzo, nel 1964, aveva messo a punto un vero e.; 
proprio colpo di stato militare che avrebbe mes
so in ginocchio la democrazia e provento sicu- " 
ramente migliaia di vittime. Centinaia di opposi

tori, invece.sarebbero finiti incampodiconcen-
tramento. Le carte arrivale a San Maculo riguar
dano le disposizioni impartite da De Lorenzo al
le tre divisioni dei carabinièri sitile quali il gene
rale, ex capo del Sifar.contava per l'attuazione 
del colpo di stato: la «Pastrengo» a Milano, la 
«Podgora»a Roma eia «Ogaden»a Napoli. Intulv 
to, sarebbero intervenuti almeno ventimila cara

binieri armati di tutto punto e con la «copertura» 
della «brigata meccanizzata» fornita di carri ar-

- mali. A Roma/come nelle altre grandi città (Mi
lano, Torino! Genova, Bologna, Firenze, Napoli, 

, Palermo) era prevista l'occupazione delle sedi 
. ". del Pei e dei giornali di sinistra. Nella Capitale si 

dovevano bloccare i «sovversivi» a qualunque 
' costoequindiancheconl'usodellearmi. 
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La cartina allegata al «Plano Solo» che riguarda lajapitale eoo segnati (diversi postJ.dl controllo e movimenti del camion perii trasporto del carabinieri. Le altre Immagini si riferiscono ad 
alcune pagine del plano golpista conseflr.ato ali» «rT^^ • ; , . , - • . , , ,...;•, „•.,«*, • >, 

gnie di carabinieri richiamati, 
dislocate nel territorio secon- ' 
do pianificazione a parte; uni
tà dell'Arma costituite per mo
bilitazione». . 

Per quando riguarda la «se-• 
cuzione del «piano» si afferma ' 
che nei grandi centri urba.il ; 
(Torino, Milano e Genova) l : 
carabinieri dovranno concen- ; 
trarsi: a Milano nelle caserme 
di via della Moscova e della ' 
Tenenza «Duomo»; a Torino 
nelle caserme «Bergia» di Piaz- ; 
za Carlina e del Gruppo Inter
no; a Genova, nelle caserme r 
del capoluogo legfonate è' del ' 
Gruppo. Naturalmente è previ
sto il richiamo di tutti i carabi-

, nleri in licenza e persino l'uso 
del militari addetti al Nas, i nu- ' 
elei antisoflstlcazioni. Dicono, 
le disposizioni del «piano Solo» ; 
che: «1 militari porteranno al 
seguito l'intero armamento in- ' 
dividuale e di reparto; presso ' 
ciascuna stazione urbana re-. 
sterà un solo militare di piante-
ne (a porta sbarrata), con l'àr-, 
mamento individuale». Tutti j 

. dovranno, insomma, essere ' 
pronti per l'esecuzione del 

' «noti ordini conseguenti all'è-

mergenza, come da disposi
zione a parte». SI sottolinea, 
inoltre, come tutto il personale. 
degli uffici e dei servizi (salvo 
gli addetU alle trasmissioni) 
dovrà essere utilizzato in com
piti operativi. • _, • 

Per tutte le grandi citta come 
Milano, Torino e Genova, gli 
•obiettivi» da conquistare sono 
sempre gli stessi: sedi di partili, 
Rai-tv, giornali di opposizione-
,la prefettura, le centrali telefo
niche (la pianificazione relati
va è a parte). Subito dopo c'è 
l'obbligo di impedire la costi-v 
tuzione di comandi ecentrflo
gistici sovversivi. Per i militari 
che verranno da fuori sono in
dicati con esattezza I percorsi' 
che 1 camion dovranno segui
re. Le varie città, sono, ovvia
mente, suddivise in settori con 
aree vitali di primo e secondo 
grado. Oltre a Milano, Torino e ' 
Genova, la «Pastrengo» doveva 
occuparsi amebe di Ivrea, Ber
gamo. Padova, Brescia, Bolza
no. Per Bergamo, per esemplo, 
si prospetta l'utilizzazione di 
tre compagnie di militari com
poste da 120 uomini ciascuna. 
Per Genova c'è una notazione 
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,: Interetemta^ Ne*>«plano Sbto» 
si afrermà Cheta citi» è difficil
mente occupabile dall'interno 
••viste le precedenti'esperien-
ze» (ci si riferisce agli incidenti 
durante il governo Tambronl 

, ndr) e sarà quindi bene strin
gerla in una morsa militare 
estema. Naturalmente 11 docu
mento «Solo» per la divisione ' 
dei CC di Milano, era stalo co
perto dagli «omissis» nei punti 

' più delicati e in tutte quelle 
- parti che avrebbero potuto 
permettere tutti i meccanismi 

. militari del golpe. 
Il piano «Solo» per la Secon-

. da divisione dei carabinieri, la 
. «Podgora» é quello che si occu-
, pa della Capitale ed assume, 
, quindi, una importanza parti-
• colare, Alla Commissione stra-

> gi su Roma, Ancona. Firenze, 
Bologna e altre città del Cen-

• tro, é arrivato il «Documento 
: 2», ma anche un -allegato A» e 

un «allegato B». Il documento 
due. praticamente illeggibile, 

' si occupa della dislocazione' 
delle varie forze, delle modali
tà esecutive, delle disposizioni 

.par la difesa delle caserma e 
cosi via. Inoltre si specifica che 

., l'ordine di attuazione dell'ora 
•X-I» potrebbe(Onche arrivare 
nell'arco -serale -o.. notturno. 
L'allegato «A» al documento 2 
è Intitolato: «Traccia per la 
compilazione del progetto So
lo». Inizia con alcune conside
razioni In parte illeggibili e poi. 
sotto il titoletto: «Scopo»! si può 
leggere una-frase agghlaccian-

. te sottolineata. Con quella fra
se, in pratica, si autorizzano gli 

. eversori ad - uccidere. Dice: 
•Impedire con ogni mezzo che 
elementi anche consistenti, di
mostranti, attivisti di partito, 
sovversivi ecc. provenienti dai 
quartieri periferici arrivino alla 
spicciolata nella zona centrale 

- della città ed-impadronirsi de
gli organi di comando». Nel 

- documento si passano poi in 
' rassegna le forze da utilizzare 
per un totale di oltre cinquemi
la militari dà prelevare dalla 
Legióne Roma, la Legióne La-
zio, la Legione Allievi e altri 
gruppi presenti nelle città. Ro
ma, nel «piano Solo» viene divi
sa in tre settori: A, B e C. Pren

diamo il solo settore «A» per 
.comprendere con quanta me-

. ticolosa precisione tutto era 
• stato previsto e annotato. Que-
' sto settore doveva andare tra la 
- zona della Flaminia (compre
sa) e la Casilina (inclusa). 1 
reparti per questa zona doveva 

' attendere gli ordini di insurre-
- zione nella Caserma di Castro 
' Pretorio. Comprendevano ISO 
; militar) dell'VIll Battaglione, 
. 500 uomini de) quarto reggi-
.. mento a cavallo e altri gruppi 
. di militari per un totale di 2000 
, uomini. Gli automezzi a dispo
sizione erano: 40 autocarri leg-

. gerì, 8 automezzi pesanti, 59 
< mezzi vari e 30 giardinette. 

• Nel capitolo dedicato agli 
-obiettivi tutto appare molto 
' chiaro. Eccoli: «Sono stati pre

visti tre tipi di obiettivi e preci-
.' samente: a) obiettivi da presi

diare sin dall'Inizio della emer
genza per impedire che ca
dendo in mano ai rivoltosi pos
sano compromettere l'orga
nizzazione della difesa: carceri 

. di Regina Coeli, Centrali telefo
niche, trasmittenti Rai-Tv, cen-
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trali telegrafiche; b) obiettivi 
da occupare di sorpresa il mat
tino del giorno X per disartico
lare l'organizzazione sovversi
va: Sede centrale del PC!, Via 
Botteghe Oscure, tipografia dei 
giornali l'Unità, Paese e Paese 
Sera; sede dell'Anpi (l'Asso
ciazione dei partigiani ndr). 
Obiettivi da difendere con ogni 
mezzo: Quirinale e Palazzo 
Chigi». Il «piano Solo» prevede 
poi, due giorni prima dell'ora 
•X» la riunione di tutti i coman
danti fino a livello di plotone, 
per illustrare il programma gè- ' 
iterale e le indicazioni per il 
'prelevamento» di determinate 
personalità e stabilire le locali
tà di concentramnento (vedi 
piano aggiuntivo prelevamen
ti). Il piano prevede, ovvia
mente, come negli altri casi, 
l'occupazione della prefettura, 
delle sedi dei partiti e dei sin
dacati e la «dislocazione», per 
le strade del centro di militari 
fomiti di apparati trasmittenti 
per segnalare ogni movimen
to. Altri, con lo stesso compito, 
dovranno occupare i «punti 
obbligati» della città: ponti, in
croci particolari, zone già pre
ventivate. Afferma ancora il 
piano che sarà necessario . 
mantenere gli elementi di sor
veglianza e di allarme, in «abiti 
simulali» (cioè in borghese 
ndr) . nelle zone, periferiche 
provvedendo anche alla loro 
sostituzione in caso di inetti-
certa» (dolosa o colposa). Po
co più sotto il piano prevede 
•l'attacco alle masse». Ecco il 
testo: «Individuate masse ag
gressive e stabilita all'incirca 
consistenza e direzione di mo
vimento, i comandi di settore 
invieranno subito forti aliquote 
autoportate che agendo possi
bilmente di sorpresa, ma sem
pre con estrema decisione, al
locheranno sulla fronte e pos
sibilmente sui fianchi e terga». 

Abbiamo visto II numero dei 
carabinieri che dovevano in
tervenire nel settore «A». Per il 
settore «B», gli impiegati dove
vano essere !700 con l'even
tuale aggiunta di altri 1264. Per 
il settore «C» gli uomini previsti 
raggiungevano le 1470 unità. 
Erano comunque gli uomini 
del settore «A», armati di fucili 
automatici e bombe a mano a 
presidiare Palazzo Chigi e la 
sede Rai-TV di via del Babuino. 
Gli uomini dello stesso settore, 
ma riuniti in un nucleo specia
le, dovevano poi custodire e 
aiutare ad imbarcare sugli eli
cotteri, gli arrestati da trasferire 
negli appositi campi II piano, 
ovviamente, specifica, strada 
per strada, la dislocazione dei 
militari con trasmittenti per se
gnalare ogni movimento. Pat
tuglie del genere sono dunque 
previaste in Piazza Re di Roma, 
in Piazza Zama, a Porta S. Se
bastiano, a Piazzale Ardeatino, 
a Porta S. Paolo, a Ponte Mar
coni, al Ponte Testacelo, al 
Ponte Subitelo, a Ponte Palati
no, a Ponte Garibaldi, a Ponte 
Sisto. Nuclei autoportati com
posti da quaranta militari, co
me prima maglia di sicurezza 
al centro della città, vengono 
previsti a Piazzale Appio, a 
Piazza di Porta Capena, a Porta 
S. Paolo, al Colosseo, sul Lun
gotevere Aventino. Intere com
pagnie di oltre duecento cara
binieri vengomo poi sistemate 
in altre zone strategiche della 
città. Roma, insomma, secon
do il 'piano Solo», doveva risul
tare chiusa da un gigantesco 
dispositivo di armati che 
avrebbero arrestato, «blocca
to», sparato, trasferito con gli 
elicotteri. Ai militari del settore 
•C», per esempio era affidata, 
la sorveglianza degli impianti 
Rai di via Asiago con un nu
cleo composto da quaranta 
militari armati di fucili automa
tici e bombe a mano. Comun
que, anche per il piano della 
zona Centrale del Paese gli 
•omissis» erano stati dissemi
nati a piene mani per impedir
ne la lettura «in chiaro». 

Il documento«3» inviato dal 

Governo alla Commissione 
stragi riguarda, come abbiamo 
già spiegato, il solito «piano 
Solo» per la divisione «Ogaden» 
di Napoli. Le disposizioni non 
sono diverse da quelle imparti
te per le altre citta. Devono es
sere occupate le sedi dei partiti 
di sinistra, dei giornali di oppo
sizione, dei sindneati, la prefet
tura, i telefoni di stato, le poste. 
La divisione «Cgaden» deve co
munque controllare un territo
rio immenso. Si tratta di agire, 
all'ora «X». a Napoli città; Bari. 
Palermo, Caserta, Salerno, Ca-

• tanzaro, Foggia, Taranto, Chie-
ti, Caltanisetta. Agrigento, 
Messina, Catania, Siracusa. 
Anche in questo caso in ogni 

' città sono slate identificate le 
«arce vitali» di primo e di se
condo intervento. In un capito
lo del «piano Solo» per «Oga
den» si parla degli «ordini di 
battaglia» per la terza divisio
ne. Anche a Sud, ovviamente, 
è previsto il richiamo dei cara
binieri già mandati in pensio
ne e il concentramento degli 
arrostati in determinate zone. Il 

> piano per la terza divisione ap
pare, comunque, molto detta-

; gliato ma anche ben costruito 
tenendo contro della vastità 
del territorio. Niente appare la
sci ito al caso: tutto è previsto, 
pianificato e precisato in tutti i 

' dettagli,anche pei.le,località 
' più p»ti^.Xai obiettivi,'anche 
nei caso delle cinàctli minore 
importanza.rancora' uo»vvoJta 
gli stessi: sedi dei partiti (il Pei 
per primo ovviamente) sedi 
dei sindacati, prefetture, im
pianti radio e TV, ripetitori. Le 
forze previste per l'attuazione 
sono quelle disponibili su tutto 
il territorio. • > 

Questi dunque, nelle linee 
generali, i «punti del «piano So
lo». I parlamentari della Com
missione stragi hanno subito 
fatto notare che tutto 11 mate
riale non appare affatto oitio-
°*>neo. A parti illeggibili, si 
sommano altri testi che paiono 
•cuciti», manipolati, lagnati e 
ricuciti Ora. ovviamente, le 
polemiche su quello che po
trebbe mancare o potrebbe es
sere stato «1131:1310» per na
scondere altre verità, non 
mancheranno. Anche'a pro
posito di un'altra scomparsa 
misteriosa già ci si affanna a 
discutere. Dove sono finite le 
liste degli «enucleando? Delle 
persone, cioè che dovevano 

] essere arrestate e trasferite in 
appositi «campi di raccolta»? 
Possibile che gli autori del 

. «piano Solo» siano riusciti a far 
sparire la lista di quelle sette
cento-ottocento persone che 
dovevano essere immediata
mente «catturate» quando fos
se scoccata l'ora «X»? Il presi
dente del Consiglio ha fatto sa
pere che le ricerche erano su
bito cominciate, ma che ave
vano dato esito negativo. An
che il testo dell'accordo Cia-
Sitar per la costituzione di 

- «Gladio», sembra sparilo nel 
nulla. L'Unità ha già pubblica
to un elenco parziale degli 

- «enucleandi», ma si trattava di 
circa duecento nomi E gli altri. 
Secondo alcune deposizioni 
già rese davanti alla Commis
sione stragi, gli arrestati, nel 
1964. avrebbero dovuto essere 
più di duemila. Insomma an
che sulta cifra totale e definiti
va di chi doveva essere portato 

, via non è ancora stata raggiun
ta alcuna certezza. Anche 
l'ammiraglio Martini, ormai ex 
direttore del Sismi, ha fatto sa
pere si presidente della Com
missione stragi Gualtieri, di 
non essere riuscito a trovare al
tro, a Forte Braschi, sui prepa
rativi del colpo di Stato di De 
Lorenzo. Insomma altri misteri 
e altre domande che continua
no, per ora. a rimanere senza 
risposta. Nel corso di alcune 
audizioni dei giorni scorsi si è 
raggiunta almeno la certezza 
che molti degli arrestati per il 
golpe di De Lorenzo, sarebbe
ro finiti proprio nella base dei 
«gladiatori», a Capo Marrargiu, 
in Sardegna. 
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